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Prova di esame di Teoria dei Segnali II modulo

Prima Parte

Candidato:

1. Commentare la dipendenza della attenuazione di un collegamento trasmissivo ri-
spetto alla sua lunghezza, confrontando i casi di trasmissione via cavo e trasmis-
sione radio per spazio libero

2. Illustrare la dipendenza dell’SNR di quantizzazione rispetto al numero di bit/campione
utilizzati

3. Disegnare lo schema e discutere il funzionamento di un demodulatore AM omodina
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25 Settembre 2009

Prova di esame di Teoria dei Segnali II modulo

Seconda Parte

Candidato:
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Esercizio A Un cavo coassiale di lunghezza L = 5 Km e diame-
tri 1.2/4.4 mm viene usato per trasmettere un segnale AM-BLD
x (t) con portante f0 = 800 KHz e banda a frequenze positive
B = 100 KHz. Il demodulatore di ricezione presenta un fatto-
re di rumore F = 7 dB, mentre si desidera una qualità dopo
demodulazione corrispondente a SNR = 50 dB. Considerando

• che tutto il sistema si trova alla temperatura ambiente T0

• trascurabili gli effetti di distorsione lineare dovuti all’effetto pelle

• soddisfatte tutte le condizioni di adattamento del cavo alle estremità

determinare la potenza che occorre trasmettere.

Esercizio B Un numero molto elevato di sorgenti informative presenta un funziona-
mento intermittente, la cui fase di attività ha durata media τ = 2.5 minuti, offrendo
collettivamente un traffico Ao = 72 Erlang.

1. Indicare la frequenza media λo di richieste/minuto

Durante il funzionamento ogni sorgente trasmette una sequenza numerica costituita da
simboli appartenenti ad un alfabeto di cardinalità L = 64, con una frequenza fs = 1600
baud

2. indicare il numero M di bit/simbolo necessario a rappresentare la sequenza in
binario, e la velocità fb

[
bit

secondo

]
corrispondente

I flussi binari provenenti dalle sorgenti sono multiplati a divisione di tempo ed organiz-
zati in una struttura di trama

3. determinare il numero di time-slot necessari a garantire una probabilità di ri-
fiuto inferiore a 10−3, e la velocità binaria fT

b del segnale multiplato, qualora si
prevedano 10 time-slot aggiuntivi per finalità di segnalazione
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Il segnale binario a velocità fT
b attraversa uno stadio di codifica di linea, producendo

un segnale dati a 2 livelli x (t) con caratteristica a coseno rialzato con roll-off γ = 0. Tale
segnale viene trasmesso, ed al punto di ricezione presenta una potenza pari a −50 dBm
mentre il rumore equivalente (limitato alla banda di segnale) in ingresso al ricevitore è
di −63 dBm.

4. Determinare la banda B occupata dal segnale dati x (t)

5. valutare il valore di Eb/N0 [dB]

6. individuare il valore della probabilità di errore per bit
Pe

f

B−B

P (f)x

x(t) y(t)
g[ ]

Esercizio C Un segnale sinusoidale x (t) = 10 cos (628 · t) Volt
attraversa un dispositivo non lineare caratterizzato da G = 1
e da un fattore di intermodulazione di terza armonica pari a
µ3 = 2.7 · 10−3

[
V −2

]
. Determinare

1. la potenza Px di x (t)

2. la frequenza f0 di x (t)

3. la potenza PI misurabile a frequenza f0 per il segnale y (t) = g [x (t)] in uscita dal
dispositivo

4. la potenza PIII a frequenza 3f0 per y (t)

5. il valore della ampiezza di x (t) per cui si ottiene PIII = 0.01% di PI
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Riposte alla seconda parte
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